
Preghiamo Padre santo, tu che solo conosci i cuori, previeni le no-
stre azioni con la tua ispirazione e accompagnale con il tuo aiuto, 
perché ogni nostra azione e intenzione da te abbia principio e da 
te sia portata a compimento. Per Cristo nostro Signore 

Accoglimi, Signore,  
secondo la tua parola (bis) 
Ed io lo so che tu o Signore  
in ogni tempo sarai con me (bis) 
	 Ti seguirò, Signore,  
	 secondo la tua Parola. ( bis )  
	 Ed io lo so che tu o Signore  
	 in ogni tempo sarai con me (bis)  

«Guai a voi farisei ipocriti» 
Una denuncia che tutti ci riguarda 

5. “Ti ringrazio perché non sono come gli altri” (Luca 8, 9-14) 

Quando vedesti l’uomo, mio Signore	  Mentre la tua Parola, mio Signore 
vinto dal suo peccato 	 come una luce amica 
vagare senza meta	 guidava i nostri passi 
ancora più l’amasti 	 colmava i nostri cuori 
e a lui venisti incontro. (2 v.) 	 di fede e di speranza. (2 v.) 

 

PREGHIAMO - Se Tu nascondi il tuo volto, Signore, veniamo 
meno, se ci togli il tuo soffio, torniamo alla polvere; manda il tuo 
spirito dunque e saremo ricreati; e rinnoverai la faccia di tutta la 
terra. Per il Signore nostro Gesù Cristo… 

Dal vangelo secondo Luca (15, 1-) 

Tutti i pubblicani e i peccatori s'accostavano a lui per ascoltarlo; e i Fa-
risei e gli Scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro». Sicchè, egli propose questa parabola: «Chi tra voi, 
avendo cento pecore, perdutane una, non lascia le altre novantanove 



nel deserto e non va a cercare quella smarrita finchè non l'abbia ritrova-
ta? E quando l'ha trovata, se la pone sulle spalle tutto allegro: e giunto 
a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: - Rallegratevi con me, per-
ché ho trovato la mia pecorella che si era smarrita -? Io vi dico che così 
vi sarà in cielo più festa per un peccatore pentito, che non per novanta-
nove giusti i quali non hanno bisogno di penitenza. 
Il Signore è la mia salvezza  
E con lui non temo più  
Perché ho nel cuore la certezza 
 La salvezza è qui con me.  

Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me.  
Ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. R 
  
Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza,  
e quel giorno voi direte: Lodate il Signore, invocate il Suo nome R 

Fate conoscere ai popoli. Tutto quello che Lui ha compiuto, 
\e ricordino per sempre, ricordino sempre che il Suo nome è grande. R  

Dal vangelo secondo Luca  18, 9-18 

Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e di-

sprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fari-

seo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti 

ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppu-

re come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime 

di quanto possiedo. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 

nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, 

abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questi tornò a casa sua giu-

stificato, a differenza dell’altro, perché chi si esalta sarà umiliato 

e chi si umilia sarà esaltato». 

Dal vangelo secondo Luca    

Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: 

«C’era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per 

nessuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 

Fammi giustizia contro il mio avversario. Per un certo tempo egli non volle; 

ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poi-

ché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga conti-

nuamente a importunarmi». E il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice 

il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e 

notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia 

prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla 

terra?». 

Gli occhi miei sollevo ai monti:  
donde mai mi viene aiuto?  
Il mio aiuto vien da Dio: 
 egli ha fatto cielo e terra 
, egli ha fatto cielo e terra.  

Non ti lascia il passo incerto,  
né mai dorme il tuo custode,  
e neppure si assopisce  
il custode d’Israele, 
il custode d’Israele.  

Su di te il Signore veglia  
come ombra al tuo fianco:  
non ti prostri il sole a giorno,  
né di notte luna inganni,  
né di notte luna inganni.  

Da ogni male ti è riparo,  
e difende la tua vita:  
se tu parti con te viene,  
con te rientra, ora e sempre, 

Padre nostro


